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LA QUESTIONE DEL RENO 


L'esistenza d'una quistione che più 0 
meno , precisamente, ma pure non può 
chiamarsi con altro nome se, non. con 
quello. del Reno, è ormai fuori, di conte- 
stazione. Quantunque alcuni giornali. te- 
deschi per una specie di pudicizia lo ne- 
ghino, a noî bastano le parole pronun- 
ciate. da lord Stanley per esserne assicu- 
rati. 

Di: tale quistine «non si mostrano. si- 
nora che alcuni’ lati’ dai quali potrebbe 
ricavarsi che la Francia, ingelosita ‘dal 
rapido accrescimento della. Prussia, pre- 
tenda un compenso.non, già. corrispon- 
dente alla fortuna degli. Hohenzollern, ma 
che soddisfaccia in qualche modo il: sen- 


- timento pubblico della nazione francese e 


la, renda più arrendevole .a' riconoscere 


una trasformazione della Germania a cui 
non era preparata. 

Se bene si osserva ‘infatti , mentre. la 
Prussia annette territori vasti esi‘ muta, 
dall’ ultima potenza di primo ordine che 
era, in, una delle principali, perchè alla 
testa. di tutta la Germania nessuno. potrà 
negarle ‘un posto preminente: in Europa, 
la Francia richiede soltanto alcune retti- 
ficazioni di confine che non hanno sotto 
l'aspetto dei territori nessuna possibilità 
di confronto colle. annessioni prussiane. Si 
tratta ‘adunque più d’ una. soddisfazione 
morale che materiale, perchè nessuno ‘vorrà 
credere molto alterate le proporzioni di 
forza dell’ impero . francese. supponendolo 
accresciuto di qualche distretto che gli; fa 
tolto colla pace del :1845; si tratta: di 
dargli il modo di accomodarsi ad una pro- 
fonda modificazione dei trattati ' di quel- 
Yanno mostrando. che. qualche. cosa pur 
esso vi ha guadagnato. s 

Considerata sotto questo aspetto la 
quistione non, presenterebbe in se stessa 
nulla di molto, pericoloso od insolubile. 
Nè la Francia può.spiogere molto oltre 
le sue pretensioni , sapendo benissimo di 
non aver combattuto, nè la Prussia po- 
trebbe essere indotta a ,.lesinare sover- 
.chiamente traitandosi di ‘assicurare ,defi- 
nitivamente con piccolo sacrificio un grande 
«guadagno. 

Ma vi.sono i principi, e vi sono le 
passioni. .. Questo è lo scoglio contro qui 
«correrà gran: pericolo la fase diplomatica 
aperta fra Berlino ‘e Parigi. 

Nessuno sa’ direval:certo se prima della 
guerra vi fossero corsi degli impegoi fra 
i due gabinetti : tutti però lo' sospettano 
e questo fatto dovrebbe esercitare una 
grande ‘influenza . sulla sorte..delle trat- 
ttative. 

Abbiamo di bisogno di addurre a que- 
sto riguardo l'esempio nostro, e di quanto 
accadde nel. 1859. e 1860. 


APPENDICE 


IL'BRBIOITÀ 
DI NASTRO INPICCA 


XVI. 
La giustizia. 


Se la giustizia avesse dovuto tener dietro 
alle rivelazioni dei giornali, nel costrurre il 
processo Veltri, si sarebbe trovata in nen 
lievi imbarazzi come lo può di leggieri in- 
dovinare il lettore. 

Per buona sorte la magistratura non ha ancor 
preso l’andazzo di cercar nei giornali gli 


Continuazione. Vedi n. 490, 192, 198, 197, 199, 
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Fra il goretmo nostro e quello di Fran: 
cia erano state stipulate . delle «condizioni 
in previsione dei risultati: della guerra! 
Conchiusa la pace repentinamente a'Vil: 
lafranca la Francia non instò' per l'adem: 


pimente:-di. una clausola, alla quale. éra'|. 


mancato la condizione essenziale. Ma l’anno 
dopo, ancorchè la Francia \apparentementé 
avesse più contrastato chè favorito le an* 
nessioni dell’Italia centrale si fecero rivi- 
vere le stipulazioni che l’anno prima sì 
erano in certo modo passate sotto sit 
lenzio, e noi abbiamo avuto il buon senso 
di non contrastarle; perchè in quel modo 
ci siamo assicurati ‘il vantaggio: delle an: 
nessioni fatte, è libera la infano per quellé 
ch’eravamo per fare. 

Vedremo, quello che si farà a Berlino. 
Il conte -di Bismark, però non è tal uomò 
da dimenticare, prima diadottare ‘una:ri- 
soluzione definitiva, questo calcolo semplicis- 
simo: Da un lato una guerra poderosa, che 
potrebbe anche finir male 6 compromet- 
tere tutto il successo del :4866; dall’altro 
un sacrificio molto : lieve quando si pensi 
alla moderazione dell’imperatore Napo- 
leone e sì ponga mente al linguaggio 
della stampa. francese. 


Lt a ce rie ee 


L’Italia ‘ha conchiuso coll’Austria un ar- 
mistizio semplicemente militare, a diffe- 
renza della Prussia ;che ha stabiliti e_ fir- 
mati.i preliminari di pace. 

Giò deriva ‘(dalle condizioni speciali. in 
cui noi eravamo. 3 

Le quistioni tra la Prussia e l’Austria 
sono complesse e riguardano non solo le 
due potenze, ma altresì la Germania. Ra- 
dunare una. conferenza per negoziare la 
pace; senza fissarne prima le. basi, sarebbe 
stato ‘contrario ad ogni consiglio di: poli- 
tica prudenza, perchè si sarebbe ‘aperto il 
varco a discussioni, a dissensi, ‘a ‘difficol- 
tà, che probabilmente non si sarebbe riu- 
sciti a superare. 

Per .l.Italia.invece, v ha. una base sicura 
delle trattative; «è la cessione: della. Vene- 
zia. Possono sorgere contrasti rispetto al 
confine strategico e' commerciale, possono 
manifestarsi delle divergenze ‘riguardo’ ai 
patti. della cessione, ma intanto vha la 
cessione, come fondamento de’ negoziati e 
preliminari. della. pace. 

Poithè dalla conferenza: si attende la 
pace; il paese deve desiderare che quella 
si raduni presto e le trattative ‘siano pro 
seguite alacremente. E tempo «di dar il 
bando alle utopie ed alle chimere e di 
adottare [una politica positiva, E. il solo 
mezzo di tutelare la dignità. del. paese e 
‘di proteggerne ‘gl’ interessi. 


n OO 


Il Times in uno di quegli articoli di’ cui 
abbiamo avuto în questi ultimi tempi vari 
esempi e nei quali si diverte a fare la ‘dot- 
trina un po’ a tutto il. mondo, scrive sotto 
la data del 9 agosto: 


« La politica degli uomini della tempra 
del signor di. Bismark non .può essere. ap. 
Bioc_ptt]g[,trrrrrygi 
elementi; per le,sue. sentenze. e per buona 
sorte altresi essa aveva altre sorgenti da in- 
vestigare ed altri dati per venire:.a. capo di 
discernere gli'innoceati dai rei nel.misterioso 
affare di Porta Nuova. 

Sia lode al giudice istruttore Lanzinpunta 
il quale, trovatosi a dover, lottare corpo a 
corpo contro la. più raffinata malizia che sia 
mai stata deposta da Lucifero in mente d’uomo- 
ne seppe venire ‘a capo. Fosse ispirazivne;| 
superna 0 fosse secreto presentimento, pare 
che il procuratoré del’re, a cui venne defe- 
rito il processo, subodorasse tutto ls sviluppo 
che avrebbe potuto prendere. 

La: scelta infatti del Lanzinpunta rivela la 
importanza che s' annelteva a questo affare 
nei circoli giudiziarii, 

U Lanzinpunta-rera uno di quei magistrati 
che ‘mon si mettono: ionanzi se. non nelle 
grandi eccasioni. ; 

Il Veltrì, cammin facendo tra il villino della 
Mobbes ed il carcere, avea ordinato in mente 
il suo sistema di difesr. La scalfilura che 
portava sulla. spalla sinistra glielo, suggeriva 
naturalmente: sostenere che avea agito nel 
caso di semplice tutela della propria persora 
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Giornale quotidiano 


prezzata secondo i ni ordinati ‘del ra 
gionamento umano. havvi modo dicarè 
gomentare contro «no che abbia giuocato ‘al 
lotto ed abbia vinto. Esso ha guadagnato! e 
tutto è detto. Nùlladipiù cieco, di più sordo, 
di più inconfutabile quantò il:successo. Senza 
di ciò®noi faremo osservare ‘al ministro 
prussiano come egli abbia avuto'terto di non 
far cenno nè della Francia, nè dell’ Italia nel 
discorso reale. 

« Non costa niente di conformarsi alle tra: 
dizioni della. più volgare cortesia; ‘ed: è im 
possibile il’ negare che l'alleanza ‘del topo 
italiano nòn ‘sia ‘stata di qualche valore per 
il leone prussiano ; impossibile di negare'al- 
tresi ‘che l’imperatore dei francesi, qualun* 
que possano essere state le, sue mire sul rin- 


novamento. della carta dell’ Europa al prin- 


cipio della guerra, non abbia dato prove tdi 
grande. disiateresse nei suoi sforzi «di por 
fine alle ostilità. Il :signor di Bismark può 
avere ragione per mettere la pazienza. del 
popolo, francese alle più dure prove, ma 
quand’anchè desiderasse un conflitto; colla 
Francia. dovrebbe, astenersi. dalle provoca- 
zioni meschine, e dagli affronti gratuiti. 

«I francesi sono. irritati di ciò. ch’ essi 
censiderano come. un insulto. fatto di pro- 
posito deliberato. ed il loro dispiacere non 
è senza fondamento. Non foss’altro che per 
la semplice neutralità della Francia, i pras- 
siani dovrebbero essere riconoscenti a que- 
sta potenza. Se l’imperatore Napoleone avesse 
solamente. alzato .il dito. mignolo al momento 
«opportuno, l’onnipotente fucile ad ago non 
avrebbe sparato il primo colpo. 

«Gli è appunto per non aver colta. que- 
sta occasione che l’imperatore sì trova que- 
st'oggi attaccato dagli organi dell'opposizione 
sedicente liberale. in Francia. Se fosse inter- 
venuto in tempo ulile non si avrebbe avuto 
nè ingrandimento. della Prussia; Jè la costi- 
iuzione di una potente nazionalità tedesca. 

« Forse infatti sarebbe successo. così. per 
poco ché. l’imperatore l'avesse voluto. Ma non 
era altresi ragionevole, ch’ esso. desiderasse 
tutto il contrario? Non si è forse sempre 
mostrato il campione delle nazionalità divise 
ed oppresse? Se: l’Italia è quello. che è, non 
è forse. perchè l’ imperatore lo ‘ha voluto: o 
se non, altro lo ha permesso ?.. Alla. vigilia 
stessa delle. ostilità non aveva egli espresso 
il suo odio dei trattati. del 1815.e dimandato 
il cambiamento delle frontiere. segnate da 
essi ? 

« Forse il suo programma non fu ese- 
guito a puntino, ma qual è mai quel pro- 
gramma che frui di questo privilegio ? La 
previdenza umana è senza posa sorpassata 
dagli avvenimenti. 

« Del resto le sémplici questioni dei par- 
ticolari hanno un’impoflanza minima. Quello 
ehe vi era di essenziale per l’imperatore: era 
che così la Germania come l’Italia divenissero 
una nazione. Non bisegna fargli colpa se il 
suo lavoro: diventò più ampio e più com- 
pleto. di quello ch'ei forse voleva. 

« Tutti i-partiti in Francia manifestavano 
al pari dell'imperatore la loro riprovazione 
contro i trattati del 1815, sebbene questi 
trattati non fossero ‘stati molto rigorosi per 
la Francia. Gli alleati avevario fatto rientrare 
questo regno negli antichi confini, avevano 
restituita sul trono una dinastia desiderata e 
‘non avevano toccato né ad un monumento, 
nè ad un trofeo e nemmeno a quelli che, 
dovevano offendere maggiormente la vista 
delle truppe coalizzate. 

« fl dispiacere dei francesi e dell’impera- 
tore a riguardo di questi trattati non doveva 
provenire che dalle loro simpatie per le na- 
zioni che avevano seguito i destini della 
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Francia durante ‘la sua brillante: carriera na- 
poleonica ‘@ che: eratio ‘restate: vittime dei 
suoi ‘rovesci. I 


« L'Italia, la:Polonia,.la Germania che a-. 


vevano dato il loro.danaro ed. illero:sangue 
per la Francia erano: state. spietatamente ta- 
gliuzzate. Dovunque i dititti dei popoli erano 
stati sacrificati ‘agli interessi déi sovrani. Se 
i francesi erano preoccupati dalla sorte di 
queste:nazioni, chi più di ‘essi dovrebbe es» 
sere contento dei! recenti ‘avvenimenti per 
cui due. di\quelle‘:nazioni risorgono:? 

« Noi. non possiamo ‘adunque capire per- 
chè. i liberali franeesi gettino ‘così alte strida 
d’indignazione e di allarme dinanzi a questo 
falto: meraviglioso ‘e prevvidenziale, nè per- 
chè la riunione di tutta la Germania setten- 
trionale, vaoi.anco'di tutta interà la Germa- 
nia in una. sola ‘nazione, fosse: anche di 40 
0 45: milioni»d'aomini seggetti alla forte or- 
ganizzazione prussiana, dovesse essgre consi- 
, derata -come una mimaccia contro:la Francia. 

« Nessumo Stato potrebbe arrivare a quel 
grado di petenza ‘che’ vorrebbesi per faro 
dei disegni aggressivi centro la Frawcia\ Tre 
secoli d’unificazione nen darebbero alla Ger- 
mania le metà di quella. compattezza e coe- 
sione che ebbe laFrancia dall'opera livella- 
trice del 1793. Ove si tratti della sola difon- 
siva, la Francia da’ sola può resistere ‘a tutto 
il mondo. 

« Quale ragione hanno dunque i liberali 
della scuola ‘di Forcade edi Thiers per la- 
mentarsi d'una combinazione che li para- 
lizzerebbe, li incatenerebbe in nome! della na- 
zionalità, li soffocherebbe trattandosi da na- 


trocchi colla Spagna, coll'Italia. e fors’ ance 
col Messico; li stringerebbe tutto intorno con 
delle barriere ‘naturali e impedirebbe la loro 
espansione da quell'unico lato che hanno a- 
perto mediante la costituzione ‘d'un. potente 
Stato ? 

« In verità si fa fatica a crederé che si- 
mili declamazioni possano uscire da uomini 
ragionevoli, e noi speriamo che, non trove- 
ranno eco nel cuore del popolo francese. 

« La costituzione ‘d'una Germania unita , 
d’una Italia ‘igualmente unita non può to- 
gliere alla Francia quell'ascendente benefico 
che le assicura una ‘civiltà superiore su quella 
dei paesi ‘meno progrediti. Quili sono î cam- 
biamenti politici che possono fare scompa- 
rire l'influenza predominante ‘dovuta ‘alle 
arti, alle scienze, alla letteratura, al gusto, 
alla coltura in egni cosa? La Francia non 
sostiene forse nei tempi moderni la parte 
che avea: Roma negli antichi? Dopo aver 
percorso l'Europa celle sue armi, non la il- 
lumina forse, non la diletta, non la governa 
coi suoi. pensieri, coi suoi scritti, colle sue 
invenzioni ?. Nessun popolo ‘meglio del fran- 
cese ipuò caccomodarsi della massima: Vivere 
e lasciar vivere. È 
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CIRCOLARE PRUSSIANA 


La Gazzetta unîversale di Lipsia pubblica 
una circolare indirizzata dal Governo prus- 
siano ai suoi alleati dalla Germania del nord. 

La Prussia loro propone un’alleanza offen- 
siva e difensiva che regolerebbe le lore re- 
lezioni fino al compiuto riordinamento della 
Confederazione del nerd. Ecco il sunto delle 
proposte condizioni : 

Le trupse degli Stati alleati sono poste 
sotto il comando del re di Prussia; i Go- 
verni alleati ordineranno, contemporaneamente 
alla Prussia, le elezioni pel Parlamento fede- 
rale, secondo la legge elettorale votata a Fran- 
coforte nel 1849 ; invieranno dei plenipoten- 
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e. scapolarsela con una lieve penalità.correzio- 
vale per..aver. portata illecitamente in tasca 
un’arma proibila, questo era il porto verso 
cui: egli. cercò subito di rivolgere la prora 
della sua rave, ° È 

;Negare d'aver mai avuta relazione d’ami- 
cizia 0 di semplice conoscenza con Lazzaro 


| Lazzsrotti.; sostenere di non avere colla. si- 


goora Mobbss altri rapporti fuor quelli che 
possono esistere tra uno spensierato bon- 


.tempone ed.una signora che fa mestiere di 


facilitare il. bel. vivere degli scapestrati, que- 
sto (era. il complesso delle armi legali sulle 
quali il Veltri faceva assegnamento pella sua 
pronta liberazione. 

Prima.ancora che incominciasse. l’interro- 
gatorio degli accusati, il Veltri avea troyato 
modo di far pervenire. alla Mobbes le indi- 
cazioni: necessarie. per metterla sulla buona 
via nel rispondere , via ch'era così liscia © 
piana che non rimaneva a temersi il me- 
nomo intoppo, 

Sul conto di Zelinda vera anche a darsi 
poco pensiero. Ortensio era. stato assicurato 
da Lazziro che la. parigina non avea nes- 
suna indicazione sull'essere suo e questa af- 


fermaziono di Lazzaro avea ricevuto ‘ampia 
conferma dalla conversazione avrenuta' in 
quella sera fatale, ove è bensì vero che Qr- 
tensio e Lazzaro si scatsbiarono il nome di 
amici; ma questa semplice appellazione che 
i gaudenti prendone tra loro così facilmente 
ad imprestito, non ha nessun valore. 

Nel caso presente le parole e la condotta 
del Lazzarotti avevano dovuto convincere 
Zelinda che tra il suo liberatore e questo 
preteso amico i legami d’amicizia, sciolti dalla 
palla d’un revolver, erano proprio dei più 
tenui e fragili che si possano immaginare. 

AI postutto nelle istruzioni trasmesse in 
secreto alla Mobbes era specificato con molta 
cura dovere essa mantenersi ferma costan- 
temente nell’asserira che Ortensio Veltri @ 
Lazzaro Lazzatolti s'erano conosciuti ed eran 
stati presentati l'uno all’altro in quella sera 
medesima 6 nel sernglice: scopo d'uno di 
quegli ignobili traffici di carne umana. che 
a poco a peco si vanno proscriverdo in 0. 
rieate e tollerando in Occidente. 

Il Lsnzinpunta si trovò adunque di fronte 
ad uno sviluppo di fatti così naturali, così 
armonici, così coneordanti tra loro che non 
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ziari a Berlino per istabilire, d'accordo colla 
Prussia, sulle basi delle propeste fatte alla 
Dieta il 10 giugno 1866, il ‘progetto di costi- 
tuziene federale, che verrà so sto alle © 
deliberazieni del Parlamento federale. ‘ 

A queste condizioni la Prussia guarentisce 
a, quegli Stati l'indipendenza e l'integrità del 
loro territotie. 

L’invito di cui. parliamo venne indirizzato 
ai seguenti Governi: Mecklemburg-Strelitz, 
Oldenbnrgo, Brunswich, -Sassenia-Meiningen, 
Sassonia-Altenburge, Sassonia-Coburge-Gotha, 
Anhalt, Schwarzburgo-Sonderhausen, Schwar- 
zburgo-Rudelstadt, Waldeck, Reuss (rame pri- 
mogenito .e ramo secondogenito), Schaum- 
burg-Lippe, Lippe, Lubecca, Brema ed Am- 
burgo. 

Tutti hanno accettato, mene Sassonia-Mei- 
ningen. e Reuss, rame primogenito. 

Rimangono. nella Germania del nord, non 
compresi in quest’alleanza; e per conseguenza 
esposti all’annessione purà e semplice, i se- 
guenti Stati: Annover, Assia elettorale, Nas- 
saù ed una parte -dell’Assia-Darmstadt. La si- 
tuazione della Sassonia dev'essere regolata a 
parte. 
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PARLAMENTO PRUSSIANO 


L’Indépendance Belge pubblica il se- 
guente dispaccio telegrafico 


Berlino, 10 dgosto. 

Il progetto d'indirizzo testà sottoposto alle 
deliberazioni della Camera dei signeri, ma- 
nifesta sentimenti di gratitudine verso Dio e 
constata' il risultato glorioso della guerra sotto 
la direzione del Re. 

Il progetto ‘dichiara che la-Prussia è stata 
costretta a‘fare una guerra difensiva, la qual 
considerazione toglie il dolore d’aver dovuto 
combattere contro antichi’ alleati. 

Dopo che l’Austria è uscita dalla confede- 
razione, vi è ragione di credere che le re- 
lazioni fra la Prussia e l’Austria continteran- 
no senza più essere turbate. 

Il riordinamento della Germania teglierà 
ogni pretesto a: sanguinosi conflitti fra gli 
Stati tedeschi. 

Il ricrdinamento dell'esercito è state glo- 
riosamente giustificato. 4 

La Camera riconosce la mediazione disia- 
teressata di una potenza estera per istabilire 
i preliminari della pace. 

{a Camera non dubita che i territori che 
stanno in mezzo alla monarchia saranne riu- 
niti e che così i futuri. confini della Prussia 
saranno una guarentigia per la sua sicurezza 
© la sua posizione di grande potenza. 

Sotto Jo scettro glorioso della Casa reale, 
la Prussia acerescerà la propria potenza all'e- 
stero e la propria prosperità all’interno, per 
compiere la sua: missione tedesca. 


irta 


PROVVEDIMENTI AUSTRIACI 


L'Osservatore triestino del 30 Juglio, nella 
sua (parte. uffiziale. pubblica la seguente no- 
tificazione : 

« In vista alle presenti circostanze, è di 
somma ‘urgenza l’ attivazione della più rigo- 
rosa sorveglianza sul movimento delle per- | 
sone al‘confine verso Italia. 

« Giusta partecipazione dell’ R: comando 
del‘corpo d’armata a Gorizia, le truppe ivi 
appostate hanno quindi l’incarico di non 
permettere il passaggio a chi non sia munito pi 
di regolare carta di legittimazione, 0 passa- 
porto, ai quali sia apposto il visto dall. R. 
autorità militare del luogo di provenienza, 
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l:sciavano luogo a veruna sinuosità, a verun 
sospetto; a veruno. equivoco. 

V'era lo. strano avvenimento della libera-. 
zione di Zelinda dalle mani della banda del 
Brighellaccio. Ma Zelinda sulla cui scioltezza 
e:sincerità nel rispondere non. si potea ele- 
vare il menomo dubbio, avea ripetuto la nar- 
razione di questo avvesimento quale .l’avea 
udita dalla bocca di Lazzaro medesimo ed in 
tutta questa narrazione non v'era nulla che 
urtasse col sistema di difesa sostenuto dal 
Veltri, 

Che un momo in cerca d'avventure e di 
belle donne, trovandosi a caso presso un ca- 
solare isolato ove sa esservi un’ avvenente 
signora în potestà dei briganti, sapendo que- 
stì ultimi impegnati in una mischia e cono- 
scendo un andito misterioso per cui intro- 
dursi nel casolare, vi fosse penetrate per li- 
berarne la prigioniera, era un fatto ardito, 
temerario, se violsi, ma che non avea in sè 
nulle d’ inesplicabile. 
| Dai primi interrogatori del Veltri, della Mob- 
bes e di Zelinda non risultò adunque wverusa 
contraddizione. 

Tutto dovea condurre la giustizia verso le 


o delleòmando militare più prossimo a que- 
sto luogo. {Coloro che tentassero introdursi 
clandestinamente , verrano arrestati evtrate 
tati secondo le leggi militari. 
« Il che si porta a comune osservanza. 
«Dall. R. luogotenenza nel litorale. 

« Trieste, 27 luglio 1866. » 
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LA COSTITUZIONE AUSTRIAGA 


Nella Gazzetta Austriaca sì leggo: 


La domanda di un'assemblea parlamentare, 
fatla dallo popolazioni -dell' Austria , è melto. 
generale; ma a questa domanda manca l'u- 
‘niore. Non è possibile così ,su°due piedi 
‘conciliare i diritti storici delle diverse ‘ pro-. 
‘vincie con quanto ‘è indispensabile ‘alla con- 
seryazione di tuito intero lo ‘Stato. Intorno 
a questo punto, jl governo deve negoziare, , 
inveco di comandate semplicementé; sì tratta” 
di un {rattato e non di un ordiné. Il governo, | 
impaziente di aspettare, desideroso quant'al-' 
tri mai che Ja grande questione della costi- 
tuzione abbia un definitivo scioglimento, non 
deve meno per ciò armarsi di pazienza; @ss0 
è obbligato a conformarsi ad esigenze indi 
spensabili 6. necessarie, onde non compro- 
‘mettere l'avvenire dello Stato con una troppo 
‘grande precipitazione. 

Noi siamo ben lungi dal condannare i de- 
sideri di coloro che riconoscono che lo scio- 
glimento della questione. della costituzione 
non debba farsi precipitòsamente ‘è ‘che non 
vorrebbero; ‘sino al terfipo dello scioglimento, 
il popolo prendesse altuna parte im uti'a cosa 
«ha maggiormente lo ‘ilterèsta: 3 
® È ‘difficile’ permettere che' si riuniscano 
assemblee ‘senza ‘una costituzione , Ja quale 
funzioni in tutta la sua ‘forza è che stabili. 
sta î suoi diritti non Theno che quelli‘ del 
governo. Tutte le condizioni provvisorie 
hanno i loro inconvenienti, ma bisogna tut- 
tavolta sopportarii. 

Quando il governo non fha, pel momento, 
il potere di eircondarsi di una assemblea 
che lo aiuti a regolare, a norma di una co- 
mune costituzioriò, i destini di questo gramde 
impero, non gli è però impossibile di svilup- 
pare la vita politica al di là della Leitha, 
di dare ai delegati la facoltà di esprimersi 
liberamente. 

È un errore il credere che il governo 
non senta il bisogno e la necessità del con- 
corso del Parlamento. Nel. momento attuale; 
che provincie importanti. della monarchia 
gemono sotto 1 oppressione di un'invasione 
straniera, non è possibile di tradurre .in 
atto la costituzione, ma si può sta, sicuri 
che siamo alla vigilia di un periodo. mi- 
gliore. 


IL MESSIGO 


serirono, dal Messico, 8 luglio, all'Indé- | 
_ pendance belge: 


Credo di sapere che la missione dell'im- | 
peratrice Carlotta consiste nell'ottenere dal- | 
l’imperatore Napoléone la: contintazione del- 
l'occupazione fraricesé, richiamando però il | 
maresciallo Bazaine: La contintazione dell'oc- 
eupazione ‘è ‘tina mecessità assoluta. So 1’im- 
peratore dei'francesi la neg?, l'opera sua nel 
Messigo cadrà in isfacelo: u 

«Non si può che’ammirare il coraggio e 
Venergia del’imperatricé, ‘ma essa nel Mes- 
sico si trova a fronte di un'impresa impos- 
sibile. Dopo il’suo‘atrivo nel’ Messico l'impe- 
ratrice nulla ha tralasciato per farsi amare 
ed apprezzare dal paese, ma non vi è riu- 
scita, Per i:messicaninessarha il peccato ori- 
ginale, è straniera. Invano ha beneficati i po- 
veri, consolati “gli afflitti, consacrate tutte le 
suo cure; come la sua santa madrè, ad opere 
pie, tutto fu inutile. b 

Sì dice che dopo .essere.stata.in Francia 
ed in Belgio, S. M. riternerà a Messico nel 
mese; di. ottobre. Jo ‘temo che al suo ritorno 

trovi l'impero se non rovesciato, almeno di- 
minuito;*A che nasconderlo ?- IL partito libe- 
rale, il: quale aveva radici più profonde ‘che 
non si credesse, ha ripresi tutti i suoi. van» 
taggi e s'agita, com vigore assai inquietante 

i suoi avversari. I 
La caduta di Matamoros ha prodotta una 


n —_____P___—drrxk 


conclusioni che Veltri avea preordinato in 
menta: | i 

Ma raro accadrebbe che la giustizia umana 
giringesse a scoprire eda punire il reo, se 
si tenesse pagaral primo risultamento: d'una 
indagine'intorno ai fatti. Essa tiene, non.senza,| 
ragione, ben altre vie e procede: dalla cono- 
scenza dell’uomo alla‘ scoperta’ del fatto. 

Il'Lanzinpunta si trovò, vegli è vero, dopo 
i primi interrogatorii dinnanzi ad un com- 
plesso di 'cose*da cui nonssi poteva. /trarre 
altra legale coriclusione che. un proces3o per 
porto d'arme proibita; ma l esame dell’ ia- 
dole ‘dei due principali: personsggi implicati 
iùquesto affare; il oVeltri a Aa Mobbss; lo; 
“conduceva 2 diversi risultementi. 

Avvezzo, pel lungo l'uso dei; delinquenti, a 
discernere a primaicalpo d'occhio >1 loglio 
dal giano, il giudice istruttore “non sì potò 
porsuadere che i due principali imputati nel, 
processo di Porta Nuova fossero quello ‘che; 
sì sforzavano di parere. a 

Le risposte saviamente architettatte della 
Mcbbès, quella più scaltre» ancora del Veltri 
rivelivano ‘in essi un lungos stdio «del Co- 
dice criminale, studio che-non suol farsi se 


grande impressione. Si era sperato’ clie da 
vicinanza delle truppe francesi nel Nuovo- 


d'appoggio, d'una via di 
'|'golare con gli Stati U; 


tra l'imperatore Massimiliano e il mare- 
sciallo Bazaine regnano gravi dissapori. À 


del Messico? regna vil: più. gran disaccordo. 
Non si salvano neppur più le. apparenze, © 
e’ se ila situazione, s' aggrava; uno dei. due 
dovrà lasciare ilsposto. I 


guari, il maresciallo è partito per l'interno 
‘del: paese. Da ‘questo: potrete giudicar del:ri- 
‘manente. 


nedì, alle core «cinque del ‘mattino; l'impera- 
tore ne: era:stato: informato: Il giorne via- 
nanzi, verso ile òre due pomeridiane; il ma- 
resciallo si presentò al spalazzo «di Chapulte- 
poc; per preridere congedo da S.,M. (Questi | 
gli fece rispondere ch'era indisposto @ lavo- 


ricevuto l'indemanî mezzogiorno. Offeso da 
questo rifiuto; il maresciallo Bazaine riceyolte 
assai malé il! ciambellano di servizio al quale 
rispose; « Ditea!S.:M. che domani.a mez- 
zogiortio Isarò: a: quindici leghe da ‘Messico e 
che non. posso aspettare. 1» 


ratare, 


implicato» in questi: dissapori tra.l’imperatore 
s6:il maresciallo. -Lo sì accusa ‘di saver. preso 
partito a Parigi contro «il proprio sovrano; 0 


Napoleone Ill che ha in lui grande fiducia. 
Inde ire, Ma io dubito ch’egli.sia richiamato 


’uno afferma, giacchè questo. provvedimen!o 


partito» conservatore. 


quali siano lo cagioni dei dissidii frà l'im- 
peratore e il marese 
che .\° imperatore. mentre insiste affinchè 
l'occupazione francese continui, chiede. che 
il comando delle truppe francesi sia.affi- 
dato vad altri» che al’ maresciallo Bazaine. 


quanto segue: 


ldati di Jua-., 


Chihuahua e Tamau- 
igagione ) re- 


Lo stesso ‘corrispondente assicura che 


questo proposito egli scrive in data del 10: 
n n x, 
Fra il maresciallo: Bazaine .e:]:imperatore 


Ecco ciò ch’ è avvenuto. quando, non ha 


La' partenza «era stabilita per lo scorso lu- 


rava col:suo»Segretario, ‘ma che slo avrebbe 


Ed infatti‘ parti senza aver: veduto l’impe- 


"Dicesi che il. generale -Almonte si trovi 


almeno -di:non averlo! abbastanza difeso presso 


dal posto di ambasciatore 2 Parigi; .come ta- 
desterebbe; «troppo . grave «malcontento nel 


1l'éorrispondenté non dice chiaraments 


jallo. Assicnra soltanto 


Nella stessa corrispondenza ‘troviamo 


* L'imperatrice ,è incaricata, di spiegare a 


Napoleone ll la situazione interna del Mes- 

sico e l'impossibilità. .che .il 

stia in piedi senza. l'appoggio. della «Francia. 

Posso aggiungere che se S. M. non riesce 

nel suo. intento, ese Liu) appoggio le vie 
re ha 


regime attusle 


negato , .l’imperato: deciso di abbando- 


nare ;il Messico. Già ne ayeva formato il pro- 
getto quando, qui. venue il signor Saillard, 


ma ne fu allora disconsigliato da sua moglié, 
donna energica e tenace. Oggi però l'impe- 


ratrice riconosce Ja necessità di questa alier- 


nativa, se l'imperatore mon vuol essere spo- 
destato dal nemico trionfante.” 


Il.corrispondente:conchiude dicendo, che 
i jliaristi malzano il -caporin totti vi «punti 
dell'impero. v 

Leggiamo nella Patrie del 12 : 

Un dispaccio telegrafico giunto per la via 
del Belgio, ha annunziato che le truppe ima- 
periali avevano ripresa la città, di Mata- 
Moros, ; 

Le: ultime notizie della Vera, Cruz sono 
del 16 luglio. Esse non confermano questo 
fatto, ma annunziano che a quella data i ge- 
nerali Douay e Jeanningros, sì dirigevano a 
marcio forzate, su Matamoros, che il mare- 
sciallo Bazaine, partito dal Messico, era 

iunto a San Luis de la Paeg, è doveya ‘re- 
‘carsi anch’ egli a Matamoros per. prendere 
la direzione dello operazioni contro quella 
piazza. pier stecapbtda 


n°, 


î ” ve y 


non da chi si prepara a sostenere lo su- 
preme. lotte, coll’ordine sociale e con chi lo 
rappresenta e difende. ; 

Per altro, verso. poi il contegno degli im- 
putati ed.il loro linguaggio lasciava trape- 
Jare, sotto le mentite apparenze, un cinismo, 
un'assenza d’ogni concetto morale da far na- 
scere spontanea l’idea. che il delitto non do- 
yesse essere per entrambi una impossibilità 
assolata. ; 

Come.il medico il quale troyandosi a fronte 
d'una ardua ,, pericolosa e rara’ malaltia, 
esclama, obblando un iratto le -.considera- 
zioni d'umanità. per non rammentarsi se non 
della scienza, che coltiva: « Qui v'è. ua ma- 
gpifico caso! ».il agistrato Lanzinpunta, 
davero medico delle magagne sotiali quale 
era, esclamaya, ripensando ai due imputati : 
« Qui abbiamo dne bricconi matricolati ? » 


Signoreggiato da questo profondo convin- 
cimento il giudice istruitore tifece da Capo 
jl processo, riprese gl'interrogatori, assunse 
quante, ‘informazioni. potè, prendendo ‘per 
base non più Vordine dei fatti, ma la vita 
anteriore. degl’individui in questi fatti acci- 
deutalmenie complicati. o 


corrispon'lenza. spedita da ‘Gargnano sil 9 alla 


Stati oche noir 
È periodico ebbe per telegrafo 10 


simo numer o telegr: ia 
p | denza cats pre ‘flottiglia 
complet: 


‘oplFaca ci i 


‘diritto e volontà 


nostra | dichiarazione, suo 


efficace! ed «attivissimo: servizio. Si. fa. studi 


Relativamente ai fatti accennati da una, 


resciana, © che noi ristampammo, | 
Ia Fotone 
joni so; ti: 
age e Salò, 40. 
<Dimando nome lege: blica! pros: 


flottigliazitali 
sulla rotta Limone, protestò per violazione 


pensione» ostilità dichiarandi LISA o li- 
gilt olii italian. Gli mete sto limite 
esser quello segnato trattato Zurigo, aver 
percorrere -lago -in- questi 
termini. Capitano austriaco dimandò riferire 
comandante Pe 
schiera; promettendo! tornare, Gargnano i: 
sposta: Accettato «proposta» 182170; diritto xi- 
portò dispaccio: che:riconosceya detto, diritto. 
Indomani cannoniere nostre fecero rotta;Li- 
mone, Durante guerra flottiglia.italiana ben- 
chè incomparabilmente inferiore austriaca 
aitaccò:fuori. protezione batterie nostre can- 
noniere austriache protette proprie batterie 
davanti a Pai e quattro volte. presso Torri 
recando Joro «danni. Flottiglia austriaca giam- 
mai. attaccato nostra , solamente ‘bombardato 
Gargnano indifeso. In, tale. occasione; se flot- 
diglia nostra non ,accorse aiuto fu.per. ordine 
superiore, d 
«;D'ordine capitano MARIO.» 

E da Salò 10 agosto allo stesso foglio: 

x Signor Direttore del ‘giornale 1a Senti. 
nella Bresciana. 

« In nome della legge domando” che sia 
Simo ‘fumero ‘del suò' giornale.’ *' 

«1 torrispondente del sub' periodico ver- | 
rebbe colle sue falsità trarci ‘in'una' pole 
inica nella ‘quale da parte' nostra noî si po- 
trebbé rispondere che  eol’ ‘palesare @ tutti 
così chie in tempi di guerra è Bene tacere, | 
Verrà poi tempo che' una storia ‘sulle ‘fotze , 
del ‘Lago ‘diGarda sarà Tatta.' Intanto a nome , 
‘di tutti gli uffiziali a bordo della flottiglia 
dirò che il corrispondente del suo ‘giornale 
‘merite' quandò "maliziosamente asserisce che | 
le cannoniere italiane non si sono mai mosse 
dalla ‘protezione delle nostre batterie. 
fl + La popolazione di Gargnano per la prima 
deve testimoniare che tina ‘séla’ cannoniera 
italiana andiva ’a' provocare sotto 1é'batterie * 
di Pai una cannoniera nefhiica, che finiva dol - 
titirarsi verto Malcesine,'ed ognuno sa quante- 
altré volte Te cannoniere ‘italiane ‘s0nosì Por- 
tato sotto le batterio di Torti da sentire il 
fischio ‘delle Toro! palle chie oltrepassavano le 
‘nostro cannoniere ‘onde assalire ‘le nemiche 
Accagionanido ‘loro “danni non troppo lievi :’ 
le” quali ‘cose provocarono! il ‘seguente ler- 
dine del generale Garibaldi al generale Avez- 
zana: i ) 

« Generale, 

« Porgete tina parola di lodeben meritata 
in nome della patria ‘è del'Reai'prodi della 
nostrà flottiglia, essi hanno ben meritato ‘col | 
loro esempio è sotto il'comando’ di voi va- 
loroso veterano dell'indiperidenza’dellà 'pa- | 
tria vedremo presto ‘il’ Garda libero” dalla 
dominazione straniera. ? 

! « Firfiato G. GARIBALDI. 
«Celonsello ‘A. ‘Elia. » tri 


n vmemgaiae var inmnt " 


Nel Corriere delle Marche di Ancona: dell'11 
si legge: . : 
I lavori ‘sull’ Affondatore ‘continuano .!col 
mezzo ‘dei. palombàri:;; vi: quali. rendono, un 


onde» alleggerire il bastimento: di. tutto ciò 
che (ha di più grave, cannoni, ancore, catene 
ecc.; si è anche» portato in salvo la maggior 
parle. degli oggetti: di marinai. 

Pare. che il piano di .salvataggio consista 
nel precludere ogni adito. di comunicazione 
fra il mare esterno e l'interno. dello scafo , 
dopodichè si ‘applicheranno ;le trombe, ad a- 
sportare l’acqua dall'interno della. nave. Cre- 
desi (che così alleggerita tornerà galleggiante; 
mercè anche Vuso degli. altri istromenti che 
suggerisce l’arte in cotali. emergenze. 

Confermiamo che )' Affondatore si sommerse 
per sola immissione interna dell’ acqua, non 


sussistendo affatto che sì verificasse percossa 
alcuna sugli scogli. 


eno e ce n i 


sideraro como COSA» 

ella dello a! ) e i 
alli caricantisi dal calcio, Sietraltaya IDica- 
mente di sapere a qual sistema ‘sì avrebbe 


riuscita. Con questi fucili si possono fare. 18 
colpi al minuto, © colgono nel segno alli 
stanza da 1200.a 1300 passi. 


n 

d' America. Dopo che 
oggettato ‘alle ‘prove più 
stro della guerra ta conchi 
icoll’ingegnere cirile;C. A: 
proprietario, di questo sistema che i 
rica ha oMenuto il brevetto di invenzi: S 
aggiunge che anche il governo prussiano sla 
‘entrato in trattative con questo ifigegnere, 
che nori ebbero sèguito appunto 
del. contratto. già conchiuso,' coll’ Austria. Il 
‘signor. Plaget. deve avere receyuto la somma 


per visitare la squadra . austriaca a Pola e 
DEVA, 
datd ‘pubblicazione della presentò nel “pros- l'italiana in Ancona, 


il un stato deplorevole! very bad condition, men- | 


sero in ‘acqua tranquillissime, al minimo bar- 


il'di’inia ‘battaglia ‘che’ deve ‘essere considerata 
‘era il terzo giorno che i bravi equipaggi di 


‘si deye-considerare, che, 6 corazzate italiane 


_—<;“e“wW|NU(= IE Luurdi, n 


x NUOVE ARMI 


1 togli di Vienna dicono che si può con- 
definitivamente stabilita, 
amento delle truppe con fu- 


forenza. Nè-il sistema Lind 


to dare la \ 
cr, nò il sistema Pistotnick hanno dato 
tati abbasi soddisfacenti. Invece, gli 
erimenti fatlî con fucili costrutti secondo 
sistema * gton ebbero. una «completa 


da 


me _cosi 


tti secondo questo sistema 
didi risultati durante la guerra 
te armi furono a5- 
luziose, il'inini- 
» contratto 


in causa 


di 250 mila fiorini per la cessione del bre: 
Vetto. 


Tana obo did d 
MARINA ITALIANA 
: Ancona; 112 agosto. 
Preg.mo, sig. Direttore, ; 
Mi sono, partito appositamente \da Trieste 


Non mi'riuscì di' salire a bordo delle navi, 
tua ‘dietrò ‘esatto ‘asserzioni, 6! per di’ colloijui 
che ebbi con molti «ufficiali;.mi formal. un 
giusto «criterio della ‘battaglia di Lissa... 
+ Io ritengo pertanto, che ‘questa. batfaglia 
so non si può dire vinta dagli italiani, fa 
più favorevole a Iòro, ‘the Agli austriaci Au 
atti ‘i legni della lsquadra austriaca’ sono in 


trevgli italiani, sono «in perfetto stato. Tutte 
le loro corazzate difatti sono sulla rada .di 
‘Ancona che si può considerare peggio che 
l'alto mare, e non vi sì potrebbero tenere, 
se non fossero in perfetto stato di naviga- 
bilità. 

Nel.modo invece che. vidi maltrattate tre 
‘corazzate austriache fra le altra, s6 non stes- 
tollamento ‘andrerebbero ‘indubitatamentò a 
picco. Questo-noni! esito ad’ assicutare! come 
uomo ‘di mare io: (stesso: Thereis no doabt 
about it. 

Il vascello Kaisr poi non. potrà, mai più 
riprendere il mare,, e sole poîrà servire da 
pon'one galleggiante, perchè è sconquassato 
‘da ‘ogni parte: PR. to 
Zi giornalismo ifaliamo a torto si allarmò 


comò molto ronorevole! per la sua marina, Si 
deve .diffatti.non dimenticare che. .il giorno 
48.;cominciarono le navi italiarie a battersi 
colle fortezze di Lissa, e che il giorno 20 
que navi si battevano senza interruzione. 

i "più ‘tutte lo ‘fregatò ‘ad ‘elice non combat- 
terono ‘perchè ‘occupate‘a ricuperare la gente 
da sbarco, e mancando. questo: valido aiuto, 


combatteroto per cinque ore con 20 legni au 
striaci fra? quali 7 corazzate. Questo mi rac- 


contò un ‘ufficiale ‘della marîna ' austriaca 


Mi direte che gli italiani perdettero due. 
legni. Ma ‘ciò mon ‘monta; perchè fa più ef! 
fettodel «caso; che. dell'abilità del; nemico. 

Il. modo ,poi;.come. questi legni andarono 
perduti, fa .il più grande onore alla marina 
italiana, -ed il nome di quei comandanti © 
delle lerò' ciarme deve ‘essere scritto ‘în let: 
tere d’oro tei loro ‘arsetiali è néi loro can- 
tieri! marittimi; 

Il vessillo italiano | ebbe. un battesimo di 
gloria in quella memorabile giornata, e la 
nazione italiana deve essere contenta della 
sua nascente marina. 

L'organizzazione di un’ armata navale è 
essenzialmente frutto del tempo e della co- 
stanza, e non vi. è nazione al mondo che 
possa millantarsi di avere in, poco tempo im- 
provvisato una marina. 


SEZ DINA OTIS ST ANNI ZI IENE CT 


Tl risultamento di tatite fatiche fu nullo. 

Il Lanzinpunta non venne a capo di sapere 
altro ‘fuor questo : Ortensio, Oreste’, Orazio 
Veltri ‘apparteneva ad una onesta ed agiata 
fimiglia' di negozianti del Napoletatiò: ‘Agata 
Mobbes era vedova d'un ‘capitanò inglese 
a servizio della Compagnia Uelle Indie’ e vi- 
veva di oltre trenta'annî a' Firenze ‘esercie 
tando tutti quei mestiéri equivoci che' si pos- 
sono esercitare senza ‘dar di capo in un ars 
ticolo qualsiasi del Codice penale. 

Su questi dati noù si ‘potea fofidar nulla. 
Mancava allo zelante difensore, al vini dice della 
società e della legge il'menomo sassolino per 
fabbricarvi sopra un edificio qualsiasi d'accusa 
legale. ; 

Due puntì soli apparivano oscuri agliloc»! 
chi' del Lanzimpunta dd erano questi: ‘da ppri» 
fra lé segrete ‘ragioni che avevano fatto di 
Ortensio Veltri l’erède' di' Mastro ‘Impicca; in 
secondo luogo l'apparizione nella'‘caverna 
dei briganti d'un ‘incogtiîto; il giorno ‘prima 


d'attività nelle investigazioni e più le.tenebre 
si facevano fitte e dense. Egli non sapeva 
fenirèla capo ‘di scorgere qual nesso potesse 
osistere!tfà questi‘ due’ fatti; nè ‘al postutto 
eglì potea ‘sapere. per» an'ecipazione se una 
più ampia luce su' questi due puuti avrebbe 
recato molto giovamento al processo ‘attuale. 

M'codice, ‘per tutelare ‘qualche onest'uomo 
che può essere accusato a ‘torto, è costrelto 
a'proteggere molti furfanti eil Lanzinpunta, 
pur! sentendo in’cuore’ di ‘trovarsi al: cospetto 
di due ribaldi, ‘viste tornarviomtili ‘tutte le 
sue: investigazioni; !già ‘si rassegnava a ‘veder 
usoir dalle sue: mani) ilVeltri con una' lieve 
penalità per l'arma proibita; e la Mobbes 
nella esultanza duna’ completa impunità. 

Ma una gircolare Isscreta ‘emanata dalla que- 
stura'divNapoli venne a mutare interamente 
l’aspetto delle cose. 

ni questa circolare era’ segnalato! all’atten- 
zione: detlesautorità”:1 seguente ifatto.e Il bri 
gante la Tigna Bartolomeo detto» ache 


che questi ultimi movessero verso’ il' casolare 
in cui furono colti, circostanza the risultava 
dagli interrogatorii di Zelinda: 


Ma sù questi duo punti‘ più raddoppiava 


Med, (contro'il'quilè era stato messo una ta- 
glia! di mille ducati; o per ‘vendicafisi. della 
personia ‘cha sospettava che-lo-avessa adito, 
aveva confessato egli non essere: il Brighel- 


per la sua maffnà tutto è ancora:da fare. Gli 
mancano gli’ arsenali ed i cantieri e credo 
anche-una--grande- parte di personale. Que- 
ste cose nom si impro RO, | 
compiute con grandi - sacrifici, e con una 


rara ed n Ù 
sere potente sul mare, come Plnghilterra, la 
Francia 6 l'America. IR 

convincimento che l'Italia abbia da rallegrarsi 
“per la battaglia”di Lissa , ed ho ferma con- 
-Vinzione' che questa sarà foriera all’avvenire 
taliana. 


‘quio © stima del 


che Gil | 


“mette ‘agli appartamenti, ‘il' primo de' quali è 


L’ Italia ha fatto molto per l° esercito, ma 


yvisano, e ripeto sono 


unica ‘costanza da chi vuole es- 


Îo conchiuderò esprimendo il mio morale 
di altri» più» positivi trionfi per la marina i- 


isca, signor Direttoro, gli atti di osse- 


Suo dev.mo servo 


ria a avoRrenae 
IL TRATTATO DI CAMPOFORMIO, 
Dal Campo di. 7 agosto 1866. 

Ritorno or ora dalla capitale del Friuli, da 
Udine! Colà fa mia prima cuta, dopo aver 
Visitata la città, di recarmi nel vicino villaggio, 
reso troppo celebre da un nefasto trattato, e 
yo’ dire: a Campoformio, 0, come lo pronun- 
ziano e scrivono cotesti abitanti, Campofor- 
mido. Lascio ai filologi lo inyestigate la ca- 
gione di tale cambiamento ‘e passo oltre. 

Chi, lasciandosi alle spalle la città d’Udine, 
percorre circa ‘uniitre miglia sulla strada che 
mette.a Treviso, trova un trenta 0 quaranta 
case riunite insieme,-le quali, con altre sparse 
per la circostante campagna, contano una po- 
polazione di citca settecento anime: quest’a- 
mile ‘villaggio è 'Cimpoforinio. | 
» Innoltrafisi pochi) passi nello stesso, si ar- 
riva/'ad/una piazzuola, la quale a destra ha la 
chiesa parrochiale ed. a. sinistra una modesta 
casa, divisa in due appartamenti, e tinta al- 
T'esterno in bianco. Un’angusta scala di legno 


celebre per avere accolto il primo Napoleone 


nei ‘giorni più ‘belli; di sua gloria: La sala, — 


cui -la. tradizione addita. per aver accolto un 
tanto personaggio, mette sulla strada ed ha 
due finestre ; le pareti sono bianchissime, il 
pavimento è di sabbia mista a non so quale 
altro composto: dessa non ha arredi. 
Quella ‘casa è proprietà di un udinese, ed 
ora è abitata dai soldati di non so qual bat- 
teria d’artiglieria. Sulla vecchia tavola, che il 
mio cicerone mi additò come quella che gli 
augusti personaggi avevano innanzi quando 
fitmarano la sentenza di morte della veneta 
repubblica, eravi un sergente intento a fare 
non .so.-quali conti. Invano sulla medesima 
cercai il famigerato calamaio e la penna, istru- 
menti troppo necessari ‘per redigere il irat- 
tato, e che mi fa detto ‘essere già stati ven- 
diti per la ‘ducentesima yolta agli avidi abi- 
tatori: della: fredda Albione. 
La parete sinistra del corridoio; che dalla 
scala; mette alle stanza, ha la seguente iscri- 
zione, scritta con tinta nera ad olio, e che 
mostra d’esserè ‘stata restaurata di fresco : 


Napoleo. magnus 
Pius felix invictus 
augustus foederis 
Campoformidentii 
pacificus 
XV1 kal. nov. an. 
CI dg CCXCII. 


Mi fa detto che un’altra ne esisteva nella 
facciata; ma che'da'alcumi anni fu cancellata» 

In Udine, sulla piazza di Contarena, che è 
la principale, e vi è la sede del Municipio, a 
ricordo del fatto, fu eretto un bel monumento, 
che anche oggi appellasi della Pace. Nel pie- 
destallò, di fronte, leggesi la seguente iscri- 
zione; dettata dal principe: degli epigrafisti 
latini, dal valente Morcelli. Eccola : 

Quod bonum faustum felixque sit 
bello annor, XVII pacata Europa confecto 
et nominis austriaci quctis finibus 
majestate recepita 

- 7 Utinenses 
signum pacis quam perpetuam futuram 
regum mazimorum spandet auctoritas 
loco ad memoriam et dignitatem amplissimo 
dedicavere anno MDCCCXVILII. 


SETE RONNIE PSR CI 


laccio, quantunque fosse stato colto a capo 
della banda conosciuta sotto il nome di banda 
del Brighellaccio. \ 

Dalle rivelazioni fatte dal Meo la questura 
di Napoli avea potuto dedurre che la per- 
sona che sî nascondea sotto questo nome d 
Brighellaccio (e che non era dal Meo me- 
desimo conosciuta -sotto altra denominazione) 
Uovea nascondersi sotto abiti civili 6 vivere 
largamente. Essa dirigeva, consigliava @ s0- 
pratatia msufruttuava quella banda che avea 
il suo nome i 
piani » ma non la seguiva. nelle sue 

Questa persona non erasi potuta scoprire 
dalla questura di Napoli, città ove non fa- 
ceva, per deposizione stessa del Meo, longa 
dimora: epperò .s’invitavano tutte le autdrità 
del Regno a farne ricerca, al qual’uopo s'in- 
Viavand' i ‘connotati. 

Questa èircolare cadde in mano del Lan- 
ziapunta, ‘quando' egli appunto si disponeva 
a chiudere il'processo schiadendo la porta 
del carcere sl Veltri ed alla ‘sua ‘complice. 


(Continua) Giansterano MARCHESE. 
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lla ANTO RETRO 


AI lato destro vi è quest'altra: 
Manus 
Framcisci 1 
imper. ac regis 
optimi prineipis. 
Ed al sinistro: 
Curante ; 
Raymundo Cortellecio 
urbis potestate. 
I valorosi udinesi permetteranno che più a 
lungo duri questo scrilto ?... In questi giorni 
che i loro voti sono compiti ? |... 


G. B. B. 


NOTIZIE SANITARIE 


Leggiamo, in data del 10 nel Courrier de 
Marseille, che 8 in quella città morirone 37 
persone, 16: delle quali di cholera; e che il 
9, a mezzogiorno, i cholerosi morti erano 
6 soltanto. * È 
‘ Lo stesso giornale annunzia, che l’ammii- 
nistrazione municipale di Marsiglia ha cre- 
duto dover mettere a disposizione degli in- 
digenti una polvere disinfettante la cuî effi- 
cacia fu riconosciuta ‘e provata nell’epidemia 
dell’anno scorso. ù 

A Francoforte avvennero parecchi casi di 
cholera nell’ospitale militare, e anche fra i 
cittadini, ma quanto a questi ultimi ne è 
colpita soltanto l’infima poveraglia, che si 
ciba di frutta e di, patate immature. 

Negli ospitali prussiani di Horschiltz in 
Boemia muoiono di chelera circa-30- soldati 
al giorno. Anche due generali, Clausewitz e 
Mutius, soggiacquero al flagello, talthè a Ber- 
lino fu deciso di ritirare dalla Boemia e dalla 
Moravia tutti i reggimenti superfiui. È 

L’Indépendance Belge dell'Ii ha da S. Pie- 
troburgo in data del $ corrente, che tanto 
in quella metropoli quanto a Cronstadt l’e- 
pidemia cholerica va quotidianamente’ dimi- 


nuendo. . 


NOTIZIE ESTERE 


Il M&norial Diplomatique pubblica i di- 
spacci seguenti da Vienna, in data del 9 e 
del 10 agosto: 

“ « I plenipotenziari austriaci e prussiani si 
adunano quest’oggi (9) a Praga per la. con- 
chiusione definitiva della pace. 

« Il barone Brenner ha portato ‘seco un 
progetto di redazione del trattato generale 
di pace; lo che dimostra che anche le parti- 
colarità dei preliminari sono già stabilite da 
una parte e dall'altra. Ora adunque non si 
tratta più che di far accettare, per parte del 
barone di Werther, il progetto di redazione 
elaborato dalla nostra Cancelleria di Stato. 

« Il re di Prussia avrebbe tuttavolta nta- 
nifestato » il desiderio che la sottoscrizione 
della pace definitiva sia fatta a Carlsbad, dove 
S. M. va a fare per qualche giorno*la cura 
termale. 

« L’armistizio prolungato coll’Italia spira 
quest'oggi (10) a quattr’ore del maitino. 

« Il nostro Gabinetto avrebbe accordato a 
quello di Firenze, sino alla mezzanotte del- 
Y°8 corrente, un ultimo termine per lo sgom- 
bero del territorio trentino. i 

« L’arciduca Alberto ed il generale John, 
capo del suo stato maggiore, riparliyano per, 
la Venezia, dove si trovano nuovamente con- 
centrati 150 mila uomini, pronti oggi stesso 
a riaprire le ostilità. 

« Per buona ventura, la sera di ieri l’altro 
un telegramma da Firenze ha annunziato che 
la truppe italiane erano in procinto di sgom- 
berare il territorio trentino prima che spi- 
rasse l'armistizio, e che il Governo di Re 
Vittorio Emanuele aderiva ai preliminari di 
Nikolsburgo. La pace è omai assicurata tanto 
colla Prussia che coll’Italia ». a 


Il Vaterland prendendo ‘ad esaminare. la 
quistione dei confini da stabilirsi fra l'Austria" 
e l'Ialia viene di necessità in necessità asri- 
prendere metà della Venezia ed anche «una 
parte della Lombardia ceduta col trattato di 
Villafranca. Esso, mostra infatti che 1’ Austria 
ha bisogno della Rocca d’Anfo, di un pezzo 
di riviera del lago di Garda, della sommità 
del Tonale, del Caffaro e dello Stelvio che 
fanno parte della LomBardia ceduta nel 1859. 
“Trova necessario poi di ritenere Primolano, 
Ja Valle dei Signori, le due rive dell’Austrio 
sino a San Pedro ed il confine della Piave; 


ma soggiunge molto a proposito : Disgrazia- |, 


mente questi punti fanno, parte della Ve- 
nezia. È 

Togliamo dai giornali francesi i seguenti 
dispacci telegrafici: — ‘ _ 

è Trieste,‘ 10 agosto a sera. 

« Si è ricevata la notizia di un. combat- 
timento avvenuto nelle acque’ messicane fra 
la corvetta austriaca’ Dandolo e. la corvetta 
prussiana Vinela. ll Dandolo ha riportato ‘una 
vittoria completa. È a ba 

« Berlino, 11. agosto. 

« Nei circoli bena . informati: sì. assicura” 
che la missione del principe d' Yssenbourg 
ad Aunover, consiste nell’informare la regina 
di Annoyer ch’ essa non deve contare sulla 
riuscita degli sforzi che si fannorper la con- 
servazione dell'autonomia dell’Annover. » 

Leggiamo nel MémorialDiplomatique del 42: 

« Il harone d’Hibner, ambasciatore d'Au- 
stria a Roma, è stato richiamato dal proprio 


governo a. Vienna. Questo diplomatico, nel |- 


tempo che adempiva le funzioni di ministro 


di polizia, aveva sempre raccomandata la ri- 
conciliaziene dell'Austria coll’Ungheria e non 
essendovi riuscito , abbandonò il portafogli. 
Si crede con fondamento che il suo pre- 
sente viaggio a Viegna sì riferisca ai prov- 


vedimenti:' destinati a dare’ soddisfazione: ai |" 


legittitùi ‘voti dei magiari. » 

Leggiamo nel Memorial diplomatique del 
12 corrente: 7 

« S, M. l'imperatrice(: del. Messico 
fa conto di rion rimanere a Parigi che.dieci 
giorni, giacchè prima di ritornare nel Mes- 
sico, essa ha'intenzione di visitare le Corti 
di Brusselle-e di. Vienna; e di spingere la 
propria escursione fino'a Miramar. S.-M. ri: 
passerà ‘quinidi per Parigi e andrà ad ina- 
barcarsi a. Saint-Nazaire per la Vera Crut. » 

Si legge nel Memorial: diplomatique del 12: 

« Il principe De la Tour d’Auvergne, am- 
basciatere francese a Londra, che suole ogni 
anno prendere un congedo di tre i, ha 
lasciato Londra il 4° ‘agosto per fecarsi a 
Vichy, dove fa conto di prendere i bagni 
fino alla convocazione dei consigli gewerali. 

« Il duca di Grammont e il ‘marchese di 
Moustiert giungeranno: essi pure in Francia, 
uno da Vienna e l’altro da Costantinopoli, 
verso Ja fine.del mese, per presiedere i con- 
sigli generali dei quali sono membri. 

« Il barone di Talleyrand, ambasciatore di 
Francia a Pietroburgo, è aspettato anch'esso 
in congedo a Parigi. » 


serre POLINESIA nn 4 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 13 corrente con- 
tiene: fa 

4. Un decreto di S. A. R. il'principe Eu- 
genio, in data del 23 luglio, preceduto 
dalla relazione del ministro: delle finanze; ed 
a tenore del quale sono approvate le varia» 
zioni nell'ordinamento e nella classificazione 
delle dogane, nonchè nel relativo ruolo or- 
gamicò , quali resultano dalla tabella annessa 
al decreto. medesimo. Queste ‘variazioni a- 
vranno effetto col 4° settembre prossimo ven- 


2. La tabella delle modificazioni all’ ordi- 
namento ed alla classificazione delle dogane, 
nonchè alla pianta. organica . delle mede- 
‘sime; ; 

3. Un decreto «di S. A. R. il principe Eu- 
genio , in data del 48 luglio, con il quale 
le nuove « costituzioni » \della-Cassa di pre- 
stiti;, risparmi e depositi in Marradi, viste 
dal ministro di agricoltura, industria e com- 
mercio sono approvate, mediante che s’ in- 
teridano aggiunte all’ articolo 3 le seguenti 
parole: « e l'approvazione governativa. » 
| 4. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
gebio, in data del 25 luglio, con .il quale 
sono autorizzate sul bilancio passivo del Mi- 
nistero: dèlla Marina pel 1866, titolo Il, spese 
straordinarie, le seguenti nuove spese rile- 
vanti complessivamente ‘a lire: ottocentocin- 
quanta mila e duecento, 6 da applicarsi ai 
capitoli infraseritti : 

Capitolo 77. Servizio semaforico. L. 100,200 
» 78. Acquistodel piros cafo 
‘Europadi proprietà 
della Società Rubat- 

tino e Compagnia.» 750,000 

L. 850,200 

3. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio in data dell’8 agosto, a tenore del 
quale il caffè ed il pepe e pimento sono 
sottoposti! ‘al dazio iridicato nella tabella A 
del detreto ‘14 luglio @ peso lordo, come 
sono presentemente. Le parole come sopra 
poste dopo le parole tessuti di eotene im- 
biamchiti det peso , richiamano anche il nu- 
mero dei' filî indicato innanzi. _ 

Nella .tabella B all’ unità di peso quintale 
sarà sostituita l’ unità dî peso tonnellata per 
le merci qui appresso indicate, la cui deno- 
minazione e .dazio saranno quindi espressi 
e rettificati come segue: 


Minerale di ferro . tonnellate 0,20 


id. dirame ...., id. 5,90 
ia di piombo (arcifo- | 
glio, galena, carbonati e zolfati 
di piombo) contenente BO 0 
5,00 


più per 0,0 di piombo fuso... ..id. 


CRONACA DI FIRENZE 


1 


Domenica sera, 12, ‘alle ore 9, un tale, B. 
G: individuo pregiudicato , s° introdusse in 
una casa,in; via .Borgognissanti .e .vi rubò 
uno scialle, 1ma essendo ‘stato: veduto > dalla 
padrona di casa, fu iniseguito ed ‘arrestato! 


Nella giornata del 12 Je guardie ‘ di' pob- 
blica sicurezza arrestarono un tale imputato 
di furto, ed.un ‘individuo che ingiuriò | uf- 
fiziale della‘ Guardia nazionale ch'era di ser- 


vizio ‘in'piazca della Signoria. : . 


Il signor Benigno De-Giudicis di Foggia 
ha condolto a. termi > un quadro ad olio 
rappresentante: Un figliale sulla tomba 
paterna, che: sarà. esposto’ al pubblico nei 
giorni 45,16: @ 17 corrente, ‘dallo ore 9 an- 
timeridiane ‘alle 2 por. nello studio del si- 
gnor De-Giudicis, via Panicale, N. 27, piano 
terzo, N, 142. b fin 

Il signor De-Giadicis è un giovane arti- 
Sta, pensionato dalla provincia di Capitana'a 


I 


@ Questo quadfo che espoîie è un primo 
saggio destinato alla provincia medesima. 


TEATRO PAGLIANO 


La sera di martedì 14 agosto 1866 si rap- 
presenta l’opera Bon Giovanni di Mozart con 
ballabili. 

Il decimo dell’incasso' 8 devoluto‘ a bene= 
ficio dei feriti Disognosi nell'attuale "guerra 
nazionale. 


NOTIZIE INTERNE E.FATTI VARI 


Sequestro di giornali, — {A Mi- 
Jano, sabbato scorso fa sequestrato il N. 219 
dell'Unità Italiana. Milici 

— Sabato; 41, a Torino. vennero. seque- 
strati i giornali La Libertà ed Il Diavolo! 


Condanna militare. — L'Indipen- 
dente di Napoli dell’14 scrive: 

Per tre' giorni consacutivi abbiamo assisti'o 
a un ‘interessantissimo dibattimento: davanti 
il tribunale militare di Napoli presieduto da 
un distinto generale d’artiglieria, il barone 
Celesia, 

Un capitano di stato maggiore delle piazze, 
certo Gennaro-Lepore-da-Mel6; era accusato 
di svere, nel febbraio 1865, con discorso te- 
nuto în luogo. pubblico, diffamato il suo su- 
periore, maggiore Favalli, comandante del 
circondario di Sanseyero, e di avere, me- 
diante tre lettere inviate al generale di di- 
visione Della Chiesa, imputato il medesimo 
di prevaricazione, di corruzione e di altri 
abusi in affari di leva. 

Parecchi testimoni e le informazioni delle 
autorità civili e militari vennero a. dimostrare 
la falsità di quasi tutti i fatti appostital mag 
giore Favalli, non che la fllacia delle. appa- 
renze che sul resto offascavano la riputa- 
zione del medesimò. ì 

Queste risultanze, evidentemente sfavorevoli 
al compito della difesa, non iscoraggiarono 
punto il professore. avvocato Pessina'idi cal- 
damente perorare la causa del suo cliente. 

La lotta s'impegnò giovedì mattina e con- 
tinuò tutta la giornata tra ìl pubblico mini- 
stero e la difesa. ]l primo era rappresentato 
dal cav. Mel, avvocato fiscale. L’accanimento 
della lotta fu pari alla .riputazione de’com- 
battenti, ‘che si disputarono palmo a palmo 
îl terreno. ‘Alla splendida requisitoria del 
pubblico ministero tenevano dietro le non 
meno splendide arringhe del difensore, e 
quindi le brillantissime repliche: degli stessi 
oratori fino a chel’ora tarda e l'autorità mo- 
deratrice del presidente posero iermine alla 
discussione. i, 

leri, il tribunale; in mezzo a un affollato 
uditorio , pronunziava Ja sua sentenza; colla 
quale, escludendo» che vi fosse il reato di 
calunnia, condannava per diffamazione: il ca- 
pitano Lepore a_nove mesi di carcere, che 
aggiunti a’ quindici mesi di de'enzione pre- 
ventiva, gli accordano due anni di tempo 
per riflettere sugl’'inconvenienti a cui si e- 
spongono coloro che, senza avere una prova 
manifesta per. dimostrare le loro asserzioni, 
si rendono denigratori della riputazione altrui. 


Swicidii. — Scrivono da Avellino al 
Roma di Napoli del 40: 

In questi ultimi giorni nella nostra pro- 
vincia si ebbero a deplorare alcuni suicidii. 

In Atripalda $i trovava un giovine appic- 
cato ad un ramo di albero. — Dicesi che 
la vita_scioperata lo inducesse a darsi vo- 
Jlontariamente la morle. 

In Avellino. un vecchio ottuagenario , ri- 
dotto alla miseria ed «inabile al lavoro , si 
gettava dalla finestra di ud secondo piano, 
e moriva dopo poche ore. 

Nella stessa città, una giovanetta figlia di 
un artigiano, disperando di sposarsi all'uomo 
che ella amava, atteso i dissensi della fami- 
glia, beveva un:veleno. 

Accortisi di'‘cidò i parenti le proturarono 
gli antidoti, ed oggi mercè le cure del- 
l'arte salutare è..in via di guarigione. 


Ricatti. — Sappiamo, scrive il T'ele- 
grafo ‘di Palermo del 40, che nelle campa- 
gne circostanti ai comuni d' Isnello, Polizzi, 
Collesano e Gratteri scorazza liberamente 
una numerosa banda di malfattori, la quale 
in men‘di 15 giorni lia consumato due se- 
questri, uno in persona di un tal nominato 
Caldarella ,, e l'aliro ia persona di D. Nicolò 
Di Maria, entrambi da Isnello, e come è'fa 
cile a comprendersi eglino non furono libe- 
rati.se non che dietro ìl pagamento di forti 
somme. 

I’ Austria eV Esposizione di Pa- 
rigi. — Leggiamo nel Mémorial Diploma: 
tique del 42: ; 

© È assai dubbio che l’Austria prenda parte 
all'esposizione universale di Parigi: 

< Le provincie più industriose dell'impero 
sono la Boemia ‘e Ja Moravia, che, in seguito 
ali'occupazione prussiana, sono talmente e- 
sauste; che “gl'industriali di quei psesi non 
possono faré nuovi sacrifizi per pre-entarsi 
con onore a quell’esposizione. Anzichè pren- 
dervi parte con granda inferiorità, l'industria 
austriaca preferisce ‘astenersi dal comparire 
nell'esposizione di Parigi, riservando le pro- 
prie forze per la grande esposizione che si 
ha intenzione di tenere a Vienna nel 1870 ». 


Evasione di carcerati, — La Gaz- 
‘setta ticinese dell’ 44 annunzia; che quegli 
che appîccò l'incendio in Rapperswyl, il po- 
lacco Martowsky ha potuto fuggire dalle car- 


"ceri distrettuali di Utznach' (Sv Gallo) in'com= 
pagnia di Leuenberger detenuto per furto di 
orologi. “ i; 


NOTIZIE. ULTIME 


Il generale Mepabrea è partito questa 


ch'egli abbia a proseguir il viaggio sino 
VW Plaga ; essendò probabile chie le-trat- 


‘| ‘tative ‘per la pace tra l’Italia. ‘e l’Austria 


abbiano luogo 'a Parigi. 


«L'articolo del Constitutionnel, annonziato 
dal'telegrafo, è una risposta ai giortiali 
di Berlino, che niegarono sia stata richie- 
sta® dalla Francia ‘alla Prussia una cessione 
di territorio. 

Il Constitutionnel dice in sostanza -che 
non è stato ancor presentato un pro- 
gramma. 

La Francia non'ha fatto, ‘alla Prussia 
una, domanda di cessione territoriale de- 
terminata, solo ha iniziate le trattative col 
governo -di Berlino, riguardo alle guaren- 
tigio, a cui l’imperatore Napoleone, crede 
aver-diritto in seguito dell’ ingrandimento 
@ della nuova. posizione che la Prussia 
assume in Germania. 

La gravità di tal passo non isfugge allo 
sguardo delle varié potenze. Esso è ora 
cagione di preoccupazione in tutta. Eu- 
roja. 

Dicesi che sia sorto il dissenso a Ber- 
lino tra Re Guglielmo ed il conte di Bis- 
mnarck, rifiutandosi il primo ‘ad ogni con- 
cessione, mentre il secondo riconoscerebbe 
invece la ‘convenienza di dar una soddi- 
sfazione alla Francia. 


La quistione è ‘appena sorta, e già si 
prévedono le complicazioni che possono 


di tali complicazioni, i negoziati per la 
pace tra la Prussia e l’Austria procedono 
celeremente verso un definitivo accordo. 


Nella Gazzetta Ufficiale del 13- agosto si 
legge: 
DISPACCIO TELEGRAFICO 
Da Udine, 42 agosto, ore 9 20 pom. 
(ricevuto il 43 agosto, ore 10 40 ant.) 
A. S. E. il Presidente del Consiglio 

. dei Ministri. 

Comunico a V. E. testo! convenzione ar- 
mistizio. 

Aveva ottenuto dal Commissario imperiale 
inserzione seguenti condiziani: 

A. Abitanti Tirolo italiano ed altri luoghi 
rioccupati ruppe austriache non siano mo- 
lestati per atti ed opinioni; durante occupa- 
zione italiana. 2. Non si faccia‘carico antichi 
impiegati Governo ‘austriaco loro adesione 
Governo.italiano. 3. Non sia riscosso prestito 
forzato, nè messe tasse .guerra. 4 Libera na- 
vigazione canali e fiumi cui foce è in terri- 
torio non occupato austriaci. : 

Arciduca Alberto non approvò tre primi 
punti, estranei, 2-suo avviso, -ad-una conven* 
zione militare, e quindi alla nostra compe- 
tenza. Commissario austriaco mi assicurò suo 
Governo sì mostrerà largo coi ‘compromessi 
politici, e non riscuoterà prestito forzato, nè 
tasse guerra. Quarto punto si riconobbe inu- 
tile non essendo dubbia navigazione di quei 
corsi. d’acqua. 

Il Generale PetTI. 
Convenzione d’armistizio conchiusa fra i Com- 

missari militari del R. esercito. ilaliano. e 

dell’i. r. esercito austriaco al giorno d'oggi: 

4. L’armistiziò comincierà col giorno 43 
agosto alle ore 12 meridiane, e durerà quat- 
tro settimane, vale a dire fino al 9 settem- 
bre. Le ostilità non potranno‘ ricominciare 
che mediante uu preavviso di 10. giordi. Ia 
difetto di preavviso-l'armistizio intenderà 
prolungato. 

2. I limiti dei territorii occupati dalle 
truppe saranno per la durata dell'armistizio 
i. seguenti, cioè : perle. truppe austriache 

a) L'attuale confine Lombardo-Veneto dal 
lago di Garda al Po. : 

"t) Il Pò fino al tn chilometro al. disotto 
di Ostiglia, è di là una linea retta fino a 7 
chilometri e mezzo «al. disotto ‘di Legnago 
sull’ Adige presso‘ Villa Bartolomea. 

c) Il prolungamento della dettà linea fino 
alla Fratta, la sponda destra di questo corso 
«d'acqua fino'a Pa@rùsno, di là una linea che 
per Lobbia'va' al‘confluente del Chiampo col- 
lAlpone : quindi la sponda destra di questo 
ultirào fino, alla cima "Tre. Croci, al confine 
politico.« «he ’ . 

“24) Il confine politico dallo sbocco del fiume 
Ausa Porto Bùso'fino presso Villa. Indi un 
perimetro di sette chilometri, e, mezzo, in- 
torno alle opere esterne, di. Palmanova, il 
quale cominciando a Villa‘ passando fra Go- 
nsrs e Mofsario termina à Percotto Torre, 
la sponda sinistra del torrente Torre fino a 
‘Tarcento, e di là per Prato Magnano a_ Salt 
fra Osopo è Gemona. RS; 

AI Tagliamento, Ja sponda sinistra del Ta- 
gliamento sino al piede cel Monte Cretis, ed 
il dorso dei monti che separana le valli di 
San'Pietro'e di Gorto fino al Monta'Coglians 
sul confine palitico. Rot 


mattina (13) per Parigi. Non è ben certo | 


derivarne; sappiamo che nella previsione | 


e) Intorno al forte di. Malghera un peri- 
metro di 7 chilometri e mezzo. Îl governo 
italiano è in facoltà di valersi della parte della 
ferrovia da Padova a Treviso compresa in 
tale perimetro. — 

Î) Lo stesso perimetro di 7 chilometri e 
mezzo intorno alle altre opere di fortifica. 
zioni esterne di Venezia. Nelle località: alle 
quali non sî estendono‘ uno di questi petime- 
tri la laguna, e se esistono ‘canali esterni în 
prossimità di questi, la sponda interna dei 
Canali stessi: È 7 

Il forte di Cavanella d'Adige non sarà oc- 
cupato nè dall'una è dall'altra truppa. 

La navigazione del canale di Loreo e: del 
Po di levante ssrà libera per le R. truppe 
italiane. ; 

g) I limiti di tutte le parti del Veneto che 
non sono occupati dalle truppe austriache. 

3° L’approvvigionamento di Venezia sarà 
libero. 4 

4° L'accesso ne’ territori riservati alle trup- 
pe austriache è interdetto alle truppe regie 
ed ai volontari italiani. Egualmente alle trupé 
pe ed ai volontari austriaci 'è interdetto l’ac- 
cesso ne’ territori riservati alle iruppe ita- 
liane. 

E però fatta facoltà agli ufficiali di un'e- 
sercito di attraversare per ragioni di servi- 
zio il territorio riservato. all altro mediante 
scambievole accompagnamento. 

5° Si farò il reciproco scambio dei pri. 
gionieri: l’Austria gli consegnerà in Udine , 
l'Italia a Peschiera. 

6° Gli impiegati italiani che si trovano 
nei territorii occupati dall’I. R. truppe non 
saranno molestati, e non lo saranno reci- 
procamente gli*impiegati, e militari austriaci 
in ritiro che si ritrovano nei territorii 0c- 
cupati dalle truppe italiane. 

7° È ammesso il ritorno degli internati 
di ambe le parti: però non potranno en- 
trare nelle fortezze occupate dalle truppe 
del Governo, dal quale furono internati. 

Cormons, 412 agosto 1866. 

Firmati — A Peri, generale 
CarLo Mortnc, generale. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 13. — Il Constitutionnel, parlando 
delle voci corse intorno alle proposte fatte 
dalla Francia alla Prissia, dice essere impor- 
tante che la pubblica opinione non venga 
traviata in un argomento sì grave. Può na- 
scere. il dubbio se la Francia abbia diritto 
a compensi, ma il credere che sia già stato 
formulato un programma, e che esso-sia stato 
rigettato, è un disconoscere il carattere .or- 
dinario delle consuetudini diplomatiche; è un 
non tener conto delle relazioni amichevolis- 
sime esistenti fra le due potenze; è ua di- 
menticare inoltre che il vero interesse della 
Francia non è di ottenere qualche ingrandi- 
mento insignificante di territorio ma di aiu- 
tare la Germania a costituirsi in modo più 
favorevole ai suoi interessi e a quelli d'Eu- 
ropa. 

Nuova-York, 9. — Cotone 34. 


Berlino, 13. — Fu presentato alla Camera 
il progetto di legge . elettorale ‘per la confe- 
derazione del nord. Esso propone il suffrag- 
gio universale segreto e diretto. Fu rinviato 
alla Commissione. 

- Parigi, 13. — Leggesi nel Monifeur du 
s$010r > 

Il Times creîe di scoprire le intenzioni 
bellicoso della Francia nell’acquisto di cavalli 
per l’esercito e di salnitro. Il Governo fran- 
cese ha dovuto affrettate l'acquisto per l’an- 
nuale rimonta temendo la concorrenza ca- 
gionata dagli acquisti fatti durante la guerra 
dai governi esterî, i quali comprarono in 
Francia oltre 20,000 cavalli. La ‘provvista di 
polvere è completa, quindi non vi ha biso- 
gno di comperare salnitro.. La. prova. mi. 
gliore delle ‘intenzioni pacifiche dell’impera- 
tore è che il 10 ‘agosto fu firmato il rinvio” 
anticipato della classe 1889. 

Il generale Mac-Mahon è venuto unica» 
mente per affari di famiglia e non fa an- 
cora ricevuto dall'imperatore. — 

La France dice clie' l'imperatore ‘è atteso 
il A& a Chalons, ma credesi che se continua 
il cattivo tempo,-il- viaggio-sarà ritardato. 

G HIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 

Parigi, 12 agosto. 
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GIACOMO DINA! srettori. 
AOvanni Rossano, gerenis 


All'Ufficio dell’ Opinione sono 
da rimettere varii giornali fran- 
cesi, inglesi. ed austriaci. 
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